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iVM inèdM là 
• t i i ì n n h ì r i i i l i l i i - ^ 

si apre.un nuovo abbo-
MMeìitò ài tìòstto, Gfiòr-, 
nate 8ti prezzi segnati ìM 
testai àel medesimo. 
: I Signori Aibbdhpi òhe 
si trovassero lin arr^trat&' 
coi ^%aménti, sonò pre­
gati a voler ptosi in re­
gola ài più. f î isrto. 

L'Amministraaione. 

..'Sttìiiga fi «aor« ,B<1 ogni itallaao, 
(pesta lunga agoula del 'miniatero De-
prellsi La ooufi)8ÌODO'j(tui .partiti, detta-
volgartnentà ' trasfortniamo, (a demolì-
zloo'fl'̂ i eàiteeiKl ttomlal'polttici olle n6' 
fV'U c'oaéagadDza, la sdstituzloiie delk 
politica ^egii iut'eressi sllf politica,dei 
priBoigll 9 della taadanW; ohe fa una 
necessità di' e'itsteaza pel 'diiuidvero, 
itìtliiia naso aie non impossibili», immea-
aameu^e, dif&oil̂ un.i eomblnasliOaaqMa!-' 
stasi, . . 

li miaistero attuale, diil puato di 
vista cpstituziooale, .DOD esiste, poiché 
tutti so&o pertidasi oh» »e s) ipresentaise 
oggi davanti alla Camera, non av'î ebbe 
voti favomwitiy. H 

S tail!0.fii6'<i(vvM4 •M '̂atte ^ahb ia 
' gioco' i più gteifidi iiiiteressi della nia-

zlode, .'tfatt'ati dì'' commercio, alleanze ' 
vitalissime^ e mentté 6 comproni'esàa la 
Doitrj bsodiefa, V andamento delle cose, 
Bfrioaae aumenta di giorno la ^giorno 
la praoaoapaziooi del paese,- 'neirar-
m»ta si preadbao dlqposizitfoi iu'attése e 
olle vi gettiCOo il più i^titoddò' tSkla-
«Bore. " , , 

Fortuna ohe l'Italia ò un paese ormai 
Catto, ohe abbiamo un Re sul quale la 
nazloaa ^a&>!«i)>d»abi4'ra'h^{ll#r'% che 
di fronte agli errori e alla titabaaza 
degli uomini di governo, sta il grande 
buousensq degli italiani. 

' Tutte le,[>oa9Ìbilil& di rim.pasto ven-
B.ero'vf-n'tilate. Sì è riconosciuta Ja ne-

odssità di ritornara ai>v8a<jtt!pBi>tlti.''Aib-
biomodauD canto i oofJMllVÌI'sstdèn,llI,' 
vale 'a dirè.qutìl gruppo di oonservabri 
riepett'abillssinii che non aocetta^oqq il 
baratto del trasformismo; ma ammesso 
pnri'ohe a oostpV'ó si lirilsserò ' tatti l, 
deputati, che per le loro tendeùe, e 
por 1 loro preoadenti poasouo oooside' 
racsi' 'di desti-a, OtW'OslaDta i riofWzl 
avuti mediante I' nppo'ggio del mliiiatero 
Dupret 8' nello nllime eleilonl, nou àrrl-
«rèlS'às! « *dtìS£ttuifB Wtà lìjalllrifitòa' 
solida per goverh«re. il oha dimosirà 
uaa volta di più alò che dissimo t«ata 
volte ed è Belle noatfe pfofonde ootì-
TÌLZIOIÌÌ, ohe il partito di destra à semprft 
libfc; 'm1&oiìaiJÉa',!eha non' :rap^res«ttta 'il 
t>atìàe. 

La soia sdiuzione della orisi saoondo 
1' ótiinio'!*''- del̂ l più autoPSrdll 'àiarS di­
oriti partito, «ai'sbba'tfn'.'tìiifrst'eW (Jrispl-
Dep'ret'is, ' i | ;.qaiile ultimo dovrebbe ri-
toraai'8 ualte anttohs'flla'aBÌlà'i'ln'iilra, 
Tate bomisriftiéibtaa, '»6'(lduaa''htì8t1fi>"par-
tioolari infoimazioai,! avrebbe potuto e». 
Birb a, quest'orti un fatto ob'fflpinto, se 
la vats'difà di taliioo dei àostri aon vi 
wesse fatto-ostacolo, 

Però 6 gii ifQ-fatto molto notevole,: 
ohe il paSSA'riooiidiW''armai la D9«e«-
alta di,.5ita_r.aare,ad,.un,,govar.no di si­
nistra. ,. •'' 

-;P<!a>uaq«e .̂ avvenga, .tale è la eoossai 
ohe i nostri ordinameuti aostiiuziooali 
r'ieevettero dal trasformismo, tate la 
impoatibìlità di .governare colla, Camera 
attuale, ohe non ai può pretèiidare ad 
ei^j^ !ooD«ld4A î di 'Miti Jlungajiratè-'' 
dandd' éìJirè l'à'cn'ó ÌS*-'elS2Ìoai''g9'tfér«ll. 

'Ofa',baU!Ìndd iii rasiegoa la nostra 
provincia, in vista di questa possibilità' 
noi racaomaodiamo a quei nostri amiW 
ohe maggiormeate si preoccupano delle' 
sbr'tl del paese, di non laaòiacsi cogliere 
alla sprovvista. È dngli elettori italiani 
che dipendano le sorti della oazlone. 
Qat({fo che haano' ifgrmo nel cucire 
il conTiudfMiito, che sollai^fonn go­
verno liberala può rendere fuii'O'e, 
prospera e rispettata tanazioue'italiana, 
•pensiuo a tempo ad organizzarsi, e ri­
cordino ohe il pantito moderato è assai 
più; abile' olie non sfa'iflo noi dèi pren-

1 dere le misure a temio e hello stabilire 
utili 'acàoràs. • • ' '• 

•iiiilJMiilifiumMìmwii I inni li Itili ìmatiiii 
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UNA CONGIURA 
AlL'EROCA 0ÌÉL.U RISTORAZIONE 

.( 
I • (Dal' Vranmc).], , , , . , , , 

f Tu> abbraoòiasti ' troppa ,oosé ad' un' 
tratta a' sei atidhtó a picco... peòcatd; 
essendo obeavrei'da vero''un bell'av-' 
venirli... Stavi per diventare ministro e' 
milionario, stari .per isposare la contes­
sa di varhell... un partito co' flocchi, 
poffardiol stavi par essere sbaraz'zaió di 
Adelina', del barone Dbl'm'as, del cbnte 
di Vernali, dei da ben Nock e del tao' 
caro cameriit» Desiderio Chamblyi in 
somma atavi per diventare veramente 
il 'óav'kliere di Oordonau, di Busaao, e 
•d'altri luoghi... Poffardio 1 aon hai avu­
to tarfanai ipovefo !*ec«hlo àio, [̂joichà 
so,anoor appicdaaBeroiiniPrgHoia, pros-
aimamente t'appiccherebbaro per la go­
la... Ciò non di meno, si ghigliottina 
talvolta; di qua e di là','e sarai ghi-
gllòttibato..,. ÀfTè'l hai un bello stralu­
nare "gli ooohi, questa è la 'mia opliiio-
ne, e non te la uaacon io..i Sai .ohe so­
no ia sincerità incaraata,,.. 

— Chamhly, bisbigl ò Nioolle mentfe 
il ibaggiore s'alzava per passeggiare |a 
camera In lungo e in largo. 

T-j lOosa >vaai, .vlso'are mio? rispotó 
Chambly eoo l'accento .della ijonomiâ  

— Appressati, .disse Nioolie con. un 
Benno del iiàp'o. ' ' ' 

•'—tec'ò&ii'. j _̂  .̂  *., 
— Ho treoentomila 'franahi posti in 

lughil'terrà), li vuoi? 
— A! diaòinèi mi pare; aareb^afo 

oento$rptsàettf-piila,' tire che m'avrei 
dèlia "tua generosità'. 

— EbbetAi-.-pPeadi Ut). î iSoltèllo 6he 
trov.erai nella mia saOcoecia a 'dritta e 
tatglia queste corde. ' 

-_-. B, poi' ? ; • , ' 
i--.SarAi'libero; ~" . ' . -s 
-^'JLO' S6, ma> poi ? 
— Riceverai 1' 'treoeiitolnila 'fradtìhi 

a Londra, fra otto giorni. 
— Che oacote! 
— ''Ohe ? 
— Capote, ti 'ijiflo. Mi prendî  per no 

bighellone del tuo stampo! Ascolta; 
Ero'Siaurà ohe ti saresti fatto pigliare'! 
l'avevo detto') aro sicuro ohe avresti 
tatto qualche bicbbUagglne, proprio per 
per essere aociaffato... Oli assassini e i 
ladri Don muoiono oe' loro letti, la giu­
stizia di là su li indica alla polizia di' 
qua giù. D'altronde tU lo 8ai; polche 
fosti di proaidin a Tolone.*. Anch'io li) 
so ed aaao -parche oibgiai direzione) 
m'occupo a diventaî e una specie d'ode-
st'uomoi.; è 00 affare difflcilotto... neli''? 
Non fa nieate, la dosa mi diverte, e 
questa è la causa che ti misi lo mani 
addusso... Questa .^aona aaipoe qancal-
ler'à "̂ oiiiqtie o sei .pa'gine 'dal lipraocìqi. 
dalle, mie péòisafà,,. 

È,poi un'attra causa determinante la 
mia conversione sei tu, ohe m'ispirasti 
iq schifo jlél delitto, del sangue, della ^ 
menzogna, dal fjirto,.. Puh 1 

— Tu ipsrdi un ^mcjosento preziosp, 
disse Nioollo ; t̂ qjik 'torna Piibito... ' 

— Sai bene ohe sono' òiaràmelloae.,, 

Noi Kbblemo perduto in due eollegli 
nelle (Sassata'ale îorfl j ma «16 a'vvenotìi 
non già perchè irpWtfti) Itbersla si Wo-
vasse in mtiiaraoza, ma perchè In i\a-
luni.collegi mancò la .necessaria solida< 
risi*, ea'itìWl 'àftrt J'ft'ei'rfS *d«''#'6 ŝlri 
fu «oprafàtta lialt'lfii^ità degli avver-, 
sari awtatj dai Oovernqi, 

•OsiorviBO gli eletleri;che cosa fecero 
alla Camera gli ODor. ..Marcliiori (mal 
segretari'* gaii\ì)<aidHfé'lé''Piuatìiie). tòr-
zin, BlÈsecourt, ParotìtìlUt) riflettano se 
ui'Cbiaradia valeva liSoolari, 

Quelli del partito :(Bcider«to, hoiijiis'il; 
viso lungo, ma non dormono. L'organino 
di Pordenone (.1 TagUammio) aoqiileta-
I suoi oòQ'.uaa 'giuggiola settimattnle. 
Nel n̂ mfero del 'Ì2 oorr, sorirevai 
la criai ministerialo lè" dunque 'finita I 
L?dd. Oepretis si %;ripreseDtatoalla Oa-
mera'SdaUdziando- ohe S. M. non aveva 
sÀìnieflato' la dìmia'sidiii del ministero. 
II dì .18;,la seduta dejl'll,ha registrato 
un votp .dì fiducia al vecchio, ministero, 
faspiétt .isoli, ̂ 14 voti '(quanti fi.vorevoli 
non dice'] la >mozione Orispi. Ma,(eqi(a-
sta è comica) «Ha fina della seduta, fra 
lagenei'àle stupefazioè ,̂ il ministero, an-
tìUDZitfva ^a proro'ga dejla Camera. Il 
d!"86.non. p^rla nemmeno delia crisi, 
come 'tutto andaste lisoio, dica solo che 
le notize d'Afriaa sono scoacard<Mti, 
Altro ohe sooucordanti.? 
IE 'così l'tìrg'ibino moderato addor-

manta col 'giul.ebbà' ta'oli do' suoi elet­
tori ohe forile non leggono .altri gior­
nali ; salvo poi al momento delle ele­
zioni ad assumere le parti di organo 
aiitoreTOlà del pariito,J'a''fa'r8Ì'qH<itidi8à<» 
e diffondere nel 'oJlIegio proclami' al­
titonanti. E bravo l'oi'ganiuo. 

Noi iicdennando al fatf'o, lo aitiamo 
oome esèmpio ohe ivotremmo fosse se­
guilo da' nostri, i quali dovrebbero ri­
cordarsi, che ohi dorme non pigliaipeioe. 

Si rioordino gli uomini iufloenti ed 
autorevoli .del 'uoJtro-partfto, ohe non 
bhfèta eatferd in lùaggloraiiza, ma bisogna 
per tìlifcére accordarsi a tempo. 

Se nei tre collegi si attenderà i| de­
creto di sciò'glimento della Gemerà per 
orgaoizis^rsl, se non'ai eostitutrà prima 
d'allora un '-Uomitato politloo-alettorale 
per o^ni cUlIdgio, se boa si'' ntijtterà as­
sieme prima delle eleiiioul quella mo-

ò nna.imiu dà'igagna... lascia, dunque dhe 
ti raoooiiti... 

— Iqgrato I ti colmai di bèn'dflzi I... 
feci per te... 

— Una gran croco coli'-inchiostro 
rosso,,, interru îpe ^ ph mbl̂ ij.. (AhI ah I 
allihisaV, ,ti 'fai|jgiallo cofi|e_una'oiam-
bslk'l Chis peccato' ohe tu 1 ubbia falta 
quella'"eroce ooll'in'óhiostyo: rosi'o! nel»? 
Te ne ricorili ?,Adelin8, 'Vérnell. Delmas,' 
Chambly, NOCE,:.; qi eravamo-tutti,... j 
Una bella o^rtiai, In'ftide miai Ebbene, 
guarda- ohe curiosa fadàaiitìa, 'dol tutti 
viS'élemo nella bambagia e tu vuoi in­
ghiottire uda pillola poco saporita... )S 
ella- co'stt consolante per la morale? ohe 
ne'pensi... gioj'i mia? Dunque se la 
non avessi iavuVo.l'imprevidenza di fare 
una croce rossa al mio nome, sarei ri­
masto a infangarmi nel vinio'a nel de­
litto... Avrei accoppata la tua Adelina) 
noa"à7rei danumirtlo il «iguor oavaliete 
di_ Coi-'dquan ; non ci aar bbe stata quo-
slione.tdi Tuloueo di Nicolle, tu sirasti 
diventato raiuistro(,milioiiario e( eptcra. 
Se quello' che ti racconto nou ti diverte, 
a'obi pazienza, galantuomo caro. Quanto 
.a m, tii, mi- î 'craa',,. W'fldii'bìSagiià' 
pure ingannare il tempoflno alla venuta 
del sl^libr NocK, 

—- Désiaoriói'te ne supplico, libera­
mi... e.. ' - •' 

— Si, capisco, i treoent'Omiiaifran'ohi) 
ma dove l'hai, il m^rti)? 

— A Londra. 
— iDa obli? . ' 
—i iDal' banohiere'Jimes Read. 
— A doole tuo ? 
— •Si. , , 
— Quale da' tuoi nomi ? ne hai treh-

tasel. 

desta somma di danaro ohe occorre di 
spendere per una onèsta lotta di stam-
pati, avviai e oorrlspondeuzi», I collegi 
sì troveranno sempre n l̂la oondizlone 
di subire quei deputtiti ohe piaceranno 
al governo ohe si troverà.''ii bindire le 
elezioni •geofrall, 

LA POUTIOA OOLONIAit 

Sunle la sua impbrtaiiza speoiallssima, 
diamo i brani principali della ooiife-
reiiza tenuti nell'Aula M<igna dell'Uni­
versità di'Napoli dall'00, G. Bovio sul 
tema .- « Il diritto' pubblico e le razze 
umalie»! 
I I tradlqi anni residui di questo saoolp 

afferrano tutta le conclusioni e sono 
gfavldl delle più itìopln>ité sol'uzio'nr. I 
calcoli del filosofo stirariho trovati tiieOo 
ripidi degli evanti. 

Ebbene: l'Italia, se vuole essere grande, 
davvéro, non deve diiUBOtiaii'rsi, non 
deve perdere quell'iniziativa io cui oOn; 
siste la lua missione, non deve mettersi' 
dietro l'esempio e il pensiero di questa 
0 di quella nazione, per grande e forta 
ohe 8 a quali'aUr.1 ; deve insislore sopra 
eè'stessa polche la i»à'»''&f!blo'qa è!'pO-i' 
tentements tracciata dal suo Diritto 
pubblicojilebiscitario, ooni'è'cbiai'aoactte 
delineata la sua tradizione, come le sue 
frontiere, il suo gonio, il̂ suo carattere. 

ì̂ un è già che questo sia tempo di 
riosntare i vecchi primati morali e oi-
Vill, le vecchie egemonie Ì&tollettuall,e 
politich'», 0 qualoosd di simil*; poiché 
di Diritto Pubblico, si tratta, uoii di 
privilegi 0 di borie nazionali, ma ap-
punto pel-chè ai tratta di qilealo nuovo 
Diritto Pubblico non sono da di'méiiti-
caro mai questa ooae ; ^ 1 , Dove si *af. 
fermò moralmente e politioani^nte tutto 
l̂  problema del ouovo Diritto Pubblico; 
2. quale l'ostacolo maaaimo che dov'è 
affroutari )• 3. quale mia<ione questo,Di. 
ritto determini nella nazione iniziatrioe;' 

Non è politici antieccleaiastic^, un 
gianqoniamo in ritirdo; è che. ,io non 
riesco pT nion verso a dblinas'ra, e in-
tendijre i|. Diritto' Pubblico senza dino­
tare la sua antitesi, ed è altresì ohe, 

—- Jdcob B|um. 
— E come avrò questa somma? 
— TI darò lamia,flrraa tosto che.ml 

avrai liberato. 
— Benìssimo. 
-^ Ab I amioo mio .aoconsenti ? 
— Marameo I Primo, non mi daresti, 

cinque centesimi') secbudo, ,|a virtù è 
Incorrut.dbila, ed io, sono ui\ «omo vir­
tuoso. ' , • , , .j 

Ohambly declamò enfaticamente .quelle 
ultime, parule, gettaqdo su Nioolie uno 
sguardo eroico, 

— Ohe o' è ? disse il maggiore ter-
mandasi, uella su'a passeggiata e inter­
rompendo le'sue medifaziooi, 

— Il sigooce si lagna dello strepito 
ohe tanno 1 tacchi del Vostri stivali, 
rispose seriamente Desiderio, 

<i Delicatezza eccessiva del sistema 
nervoso pensò il maggiore rimettendosi 
a passeggiare ». 

Un rumore di passi al fece udire nel 
giardino j Nicolle, trasali o meglio rab­
brividì in tutta là persona, e ohiuae gli 
occhi quando Nock entrò in àamara 
seguito da Friedrio. 

Olazie, amici miei ; grazie miei bao-
oi .amici, esolamò Noclc... Ohe ', buon 
aervìz'io m'avete reso. Friedrich, iresiai 
qua toso mio, e sorveglia questo malàn. 
drlbo... Venite maggiore; ve'n'ile sigoo ;̂ 
Óambly, ho due parole da dirvi in 
giardino.,, . . ' , . - , •: h 

<f Ahimè mormorò il maggior«3t|i>reoì: 
deiidosi aaoobinalmente' all' appello di 
Nook, è au..-npmo, è. imposaihila di uà. 
garlo I il regno animalo non offre nulla 
di simile nei'-oofaivori' Igaobili.i, forsa 
nei,.. , ,. 

— Venite dunque signor maggiore, 

scorgendo una degradazldiie nel Diritto 
pubblloo ItalinDO, .0» 3redo immediato il 
cootracodlpo nel Dirittopubblico'éufopeo. 

Tutte le nazSo'Si 'tsUk '«oh daaidario e 
speranÉia salutavano nel noslrb, risorgi­
mento oazionile l'avvealmaniodelauovo 
diritto pubblico, la Buona, l'aspettata 
novella dell' indipendenza nalcionale, sul 
fondamento geografico od ataografloo, ^ 
ohe dalla Oregia alla SjuTia del sud 
gridano zito Uàlta, silo «leutarfa — Ita­
lia e Liberia due tarmini oqngiuoti io 
un grido solo —• iutle quelle naziooi 
oggi ci guardano oóo diffidenza o con 
iadiffureozà".'compiangono una grande 
mìssioao mancata, quasi un tradimento 
contro noi e contro gli altri. Vedoìio 
ohe il nostro diritto, non evolvendosi 
in sé, non.si espanda di fuori, ohe la 
leggenda eroioa del risorgimeuto ai- è 
stremata in minuĵ o empirismo,diploma-
tìoo, ohe 11 gi;an cancelliere dopo avar 
derivalo dai noylro dirillj? pubblico l'u-
nltà gérmaniói, lo insidia sotto la ghi-
bailib!'à'':egemo(ila'<tede3aa, a obe aoii''da-
viati dalla nostra missione,' né sappiamo' 
ooiipleroiì oè; tolleriamo che altri ai 
compia. ', ; • 

Io, questa, veduta a ooofeasàta condi­
zione reversiv», 1' espanderai lontano Oi' 
indebollsoe', noa oi 'anmeata) è'̂ aotea di 
qu'u'gll orĵ aoié'iill iiifsr'm'i ohe piS '»S al­
lungano e. più s'iuouryanq verso la tsjTa,. 
facendo della giovine (peraooa Nfl'^szio 
oroo di ponfs. 

Uon dunque all'espansione oi opjiò-
niamo noi — oi opporremmo alla ci­
viltà, alla luce -i- ci apponiamo ai neo-

.plasmi, alla tsaoi'aoéiiz ,̂ ai tujaori, al 
morbo. Tumore è ciò che aggiungete 
alla vo.tra pBrsOiM',- «oii'aai "pàtolio Sii. 
montare di ianga'efi'litilaaiféì'ttìttMi^'è 
ciò' iÙé aggittiigeta ad un» iaaioae'feenia 
poterla vivificare di pensiero forte' ed 
animatore. 

DeflDiiloni, partizioni, citazioni, tutta 
qnesta suppellattils aoolastloa' ho but 
tato da parte: la rac'co^llerò péT'via :' 
ora il pensiero voleva correre liberò par 
fermarsi io questo monito : Soolj/iamoci 
sempre, compiendoci priiha, espandendoci 
dopo. 'Dito prò eOtfntro: ho buttato la 
t-ivìlla alla d scussioOe soteullfloà'. 

risposò'Nock preudendo il braccio del 
sapiente. doit6ra')'h0"„^iù premìira ohe 
non crediate ; i nostri amici sono iliberi, 
soggiunse egli sommessamente, e quasi 
all'oreoohiO di Fraoek e Desiderio. 

—..Liberi I osiamo il dottore. 
— .Ah I' ah I' fece Ohambly. , 
— Si, liberi. Il mio .caro Piolo, il 

signor di Verueil e quella veoahia oar-
qissa'di Miohaax-'a' fqtìélt'Jori''i dB^Sio, 
'esser, lontaqoi. A'cuno'mi dica Ohe fa-
rannb buon viaggio. A voi si'gadr'Cam-' 
bly, ho l'ordioe' di dirvi, da'parte .dellS 
signora Adelina, ch'essa v'attende al 
luogo fissato da'(Juesto vigliOtto.'Partite 
dunque tosto e senza guardarvi diolro.;. 
•Aiidàte... ; • 

— Ebl)6ne? e il' Nicolle"? • , ' 
,— Ma ne incarico io< Ppra., aaoora 

una l'arol^. Voi iib'n ,'po"tel'ó es'ser''olirà-' 
malo a testimonianza nel processo di 
questo miserabile ? 

— No;'è'radicalmente impossibile a 
per mala causa..., 

- - Po.troste" Informarmi sulla falqa 
qualilà di qudsfo preteso oavatie're di 
Cordouaii ?' , 

— poffare r'prima di tutto' udn si '̂a 
òhe a oercal;e oella mati'iòola , di Tolp-
ne, (| oijmerb 17; vi si tròveranijo del-
l'o an'BofiijZiooi molto chiare: poi oi troî  ! 
vera, a-Liooe, via del Vaso di 'Stagny-, 
numero 36, al domioillo privato del'sl.^" 
gOó̂ - Mii(,tla, v'ostfo' umilissimo servo, 
an portafogiibiu có'ojo nero ohe eoo- . 
tiene buona parte dei titoli (originali 
a oopiatt) rdel iSlgnpr lOWallarsai di GOr-
douan, di BuSsao.,.Questo portafogli è 
in ,00 vecchio baule posto sotto il mio 
letto. 

CCoMlinwô  



! L F R I U L I 

In Italia 
Carità mtionale. ' 

La pngseggtsta di sabat» a Bologna, , 
a beneficio dei danneggiati dal terre- I 
molo in Liguria, ha fruttato L. 6142 
in contanti, più una quaniilà itnmensa 
di oggelti di Testiario ohe rappreseti- | 
tuno almeno altre 3000 lire, c h e v o r -
rnnno toato spcdUe al pre­
fetti di CScnovao Porto n iau-
rlzlo. 

L'ainaitimo d'una stalliere a Roma. 
lori mattina nella acuderia dell'am-

basciaitt di Spagna, fu trovato assassi­
nato UDO stalliere. 
. L'assassinio venaa oommessu dal pa-

renti della vittima a scopo di (urto. 
Qll assassini hanno oolloaato il oada-

vero in modo da far credere che sia 
st'ito UCCÌJO da un oaloio del oavitllo. 

in una cappella sdorata a S. Volfango, 
sita in quei pressi. — Venerdì, peraltro, 
si recarono sui luogo per trasportarlo 
altrove; ma immaginate la sorpresa 
allorobò non ai rinvenne pi& il mortol.. 

Pare eha alcuni suoi compaesani, ve­
nuti a conoscere II luogo dove era de­
posto, l'abbliiDO portato vi». 

Contadino suicida. Il S6 corr. 
Marsuttii Angelo contadino di Porciit 
molestata da multo lennpo da maluttia 
ornnìca, mentre ora nel proprio campo 
si tagliò Con falcetto le arterie della 
gamba sinistra, per cui dovette soocom-
bora. 

In Città 

Air Sstero 
La flieslione irlandese 

alla Camera dei Comuni. 
La Camera dei Comuni renpinse co;i 

voti 348 contro 360 l'-cmendaraanto ' 
Morley. Approva la musiomi di Smith 
dichiarante l'urgenza dei bill di coer 
cizioue, 

Pitrnell aonnuela che combatterà iu 
prima lettura il bill e prupoiri una 
mozione con cui In Camera deve oasti-
tuirsl in comitato d'inchiesta suiln btatu 
d'Irlanda, 

Le tam sul bestiame in Francia. 
La Camera francese ha approvata 

una tanaa di 88 franchi per capo di 
buoi di provenienza estera. 

Deliberava con voti 264 contro 261 di 
portare la tasaa d'importazione dall' e-
stero per ogui vacca da 12 a 20 (rauchi, 
per ogni vitello da 4 a 8. D(3libera\a con 
297 contro 248 voti lo stublimento del 
diritto di 12 franchi aulle carni fresche, 
malgrado l'opposizione Lnckroy. Ap­
provava pure malgrado le obbiezioni di 
Lockroy 1' articolo secondo del progetto 
che stabilisca il servizio d'iapezioco sa-
oliarla alla frontiera. Approvava con 
voti 834 contro 214 I' «ssiame del pre-
gatto della sovraiasBa sul bestiame di 
provenienza estera. 

In Provincia 
Pordonoue, S6 mano. 
Ouorc al merito. Fra i lavori 

che earauoo esposti alla grande Mostra 
Artistica di Venezia figureranno due 
bellislmi tavaliut tarsiati iu legno dia-
cero, oppra dell'artista Pordenonese Ci-
rulamo Pallù, capo- falegname presso la 
promiata Filatura, Tessitura di Rorai. 
Elidi rappreaontauo, un mazzo di fiori 
l'uno, una coppia (elice l'altro. 

Nel mentre addita alla pubblica am> 
miriiziouj od ail'mcoraggiameutu l'intra­
prendenza di' questo bravo uomo, au-
gurogli che il frutto di si pazi.iiite ed 
intelligente lavoro yeuga dalia Giuiii 
preso in considerazione. 

Per ora si abbia un bravo di cuore, 
riservindoimi ritornare sull'urgomento a 
tempo opportuno. 

Orievilo. 

Vua tramvia utlllBsinia. Si 
di<',e ohe una potente Società stia stu­
diando il progetto di una tramvia ohe 
piirtendo dal Pulferu dovrebbe nllac-
ci'irsi alla Stazione ferroviaria di Civl-
dale e poi proseguire oltre il confine 
fino a Gormons. 

Ospite Illustre. El attuulmente 
di passaggio per Cividale il dott, F. H, 
Kraus, pro(ea»ore all'università.di Fri­
burgo, Svizzera, ed insigne archeo­
logo. 

ISgii si trattorìa Cividale alcuni giorni 
onde (are degli studi sui codici esistenti 
nel Archivio Capitolare e nelle altre 
antichità esistenti colà. 

ItEortI sotto la neve. A 200 
metri circa dui coufliie Aiistro Ungarico 
0 nella vile Nascolò, sUf in territorio 
del Comune di Drenchia, (u rinvenuto 
morto sotto la neve carte Dugar Ste­
fano fu Andrea, d'anni' 67 da Ausche. 

L'infelice dopo avervi acquistato di-lle 
patate, partiva da Drenchia per ritor­
nare iu patria il giorno 18 p, v. assie­
me ad un suo compaesano, ma colto 
dalla tormenta o mancandogli lo forze 
fu travolto nella neve, sotto la quale 
veuuii scoperto per accidente 7 giorni 
dopo. 

Seppimo più tardi come anche il 
suo compagno sia stato trovato oida-
vere. 

VII furto di nuovo genere. 
Il cadavere d'uno di quegli infelici, ri­
masti assiderati sui manti presso Dren­
chia, era stato provvisoriamente deposto 

Consiglio Comunale. Alla 
seduta del Oonsiglio di sabito u, a. era­
no presenti 83 consiglieri. Oiustifioaro-
no la loro assenza i consiglieri ; IBIum, 
Uropplero, Novelli, Poletti e De Que-
stiaux; non la glustittcò il consigliare 
DI Brszzà. 

Il Cuosiglio prese atto della comuni­
cazione di deliberazioni prese d'urgenza 
dalla 0 unta municipale per litòrno di 
fondi da categoria del bilanoio. 

Approvò le listo olettorall amministra­
tive, politiche e della Camera, di com-
mercio, 

Accordò un sussidio di 300 lire ai 
danneggiali dal lerreiaotu in Liguria. 

Nominò a far parte delia Comm'siio-
ne comunale di prima ÌKtamn p»r lo 
imposte dirette pel biennio 1888 89 ì 
signori : 

Orter Francesco, Novelli Ermenegil­
do, Mautica nob. Nicolò, Schiavi avv, 
Luigi-Carlo, de Poli cav. Oio. Bitta, 
Mozzati Antonio, Berghinz Oiuseppe. e 
Zanolli Boualdo quali membri i-Settivi, 
e Farra Federico, Sello Oiov.inoi, D>.Ha 
Hpvere avv. Gìo. Batta e Oeatti uvv. 
Eiirlco quali membri supplenti. 

Aumeniò gli stipendi a tutti gli im­
piegati comunali eccettuati i Capi uf­
ficio. 

Nominò ad esattorn comuiiiale pel 
quinquennio 1888-92 la Banca di U-
diue. 

Consiglieri comUM»li. 1 Con­
siglieri oomufiali che scadono di carica 
sono i signori : 

Levarla nob. o,iv. Antonio, di Pram-
pero co, comm, Antonino, Giconi-Bal-
trame nob, cav, Giovanni, Peoile dott. 
comm. Gabriele Luigi senatore del Re­
gno, Sartogo Pietro, Heimanu ing. cav. 
Óugliclmo, Luzzatto Orazi>>dio uS. cor. 
d'it. e Val(3iit'nÌ8 avv. cav, Fedei-ico 
per cotppiuto quinquennio, e Antonini 
co, Riimbaldo per rinuncia. 

Il' Ksattòria comunale al 
Cons ig l io . Il volodelCoasigliasulI:! 
unmiua dell' esattore pella città di U-
din", ci diede pienamente ragione ; per 
la B'inca di Udine votiirooo 26 consi­
glieri, p^r la Ditta Trezza? consiglieri. 
Non era in questione l'onorabilità di 
nessun concorrente; ma anche irasou--
randa ogni riguardo di preferenza ad 
un beiieineriio nostro istituto di cre­
dilo, I' 1.08 p iir cento era evidente 
mente preferibile airl.,%. 

La relazione della Giunta fu molto 
riservata; l'ussessore Csnpiani espose 
alcuna vedute per eacludi-re la Banca 
di Udine, come qudl si fosse istituto di 
credito, che non furono trovate dal Coa-
sigilo concludenti. 

Le ragioiii pgr cui a condizioni pari 
sarebbe stata da preferirsi la Banca di 
Udine vennero svolte dai consiglieri 
Mantici), Billia e Capari;icco; e furono 
tanto convincenti, ohe all'ultimo mo­
mento l'assessore de Qirolami abban­
donò i cinque colleghi che avevano vo­
tata la proposta della Giunta, e si as­
sociò a! voto ooiitr.rlo del collega Va 
lentinis. Il consigliere Braida sebbene 
sindaco della Banca, dichiarò che a-
vrebbe dato il suo voto, perchè l'inte­
resse del comune era evidente ; pari di-
cbLirazioie fecero i consiglieri Degiiui 
e Luzzatto, il quale ultimo ricordò che 
nello statuto delia Biuoa 6 indicata fra 
le operazioni da f irsi l'esattoria delle 
imposte. 

La Giunta però, per bocca dell' ono­
revole Sindiico, lasciò piena libertà di 
scelta, non facendo pesiire in alcun 
modo au! Consiglio la questione di S-
duo'a. Egli è perciò che non possiamo 
prestare alcnns feda alla voce che cor­
reva ieri delle dimissioni date dall' on. 
Sindaco. 

Al memento di andare in macchina 
ci si dice che oltre al sindaco, si sa-
r-ibbero dimessi anche i membri della 
G-iunta. 

Xiiste elettorali ammlni" 
Stratlve. L« liste elettorali rivedute 
e deliberate dal Consiglio Comunale 
nella seduta del 36 marzo 1S36 stunuo 
esposte nell'ufficio Comunale a libiira 
loro Ispezione dal giorno 27 corrente 
fino a tutto il giorno 3 aprile p. v. e 

in forza dell'articolo 81 delia Legge 2 
dicembre 1866 n. 3252, egli eventuali 
reclami dovranno essere prodotti entro 
il giorno 13 aprile stessa. 

P e r I danneggiati dal ter­
r e m o t o . Questa sera allo ore 7 pam. 
nella sala del teatro Minerva si riu­
nirà Il Comitato generale, costituito 
dalle Associazioni cittadine, par dtfiui-
tive deliberazioni riguardanti la raccolta 
e la destinazione dei sussIdS a favore 
dei danneggiati d<il terremota nella Li­
guria, 

Società operala generale. 
Il Consiglio della Società operaia nella 
sua seduta di ieri ha proceduto alla no­
mini delle varie cariche sociali com­
presi i membri del Comitato sanitario ; 

Ha acourdatu un sussidio straordinario 
ad una socia ; 
' Ha ammesso soci nuovi, 

Uollettino statistico dei 
mese di tebbvajo. Il Muoiiiiplu di 
Udine ha pubblicato il Bollettino stati­
stico dal Comuoa pel mesa di febbraio 
dal .quale ricaviamo I seguenti e-
stremi : 

Condizioni meteorologiche. Pressione 
baromalriaa medKi nel russe G7,88; 
temperatura massima 7.80, media 2.99, 
minima 1,37; umidità med:a assoluta 
8.37 ; relativa 63.3 ; direzione del vento 
S 86 IS ; velocità del vento chilometri 
6.504; quantità di pioggia o neve mil­
limetri 4 2, C'iduta iu 3 ore; giorni se­
reni 13, misti 11-, nuvolosi 4, piovosi 1, 
nevosi 1, nebbiosi 2, con brina 21, con 
gelo 22, con vento forte 13, 

La mattima del 23 alle ore. 6.25 
scossa legger.! di terremoto ondulatorio 
di lunga durata che si st ina circa 26 
secondi. 

Il giorno 10 caddero mm. 8 di neve. 
Nascite. I nati furcio 88 cioè 88 ma­

schi e 46 femmine, dei quali 34 maschi 
e 31 femmine legittimi, 2 femmine ri­
conosciate, 1 maschio ed 1 femmina di 
genitori ignoti e 3 maschi ed 11 fem­
mine esposti.,! nati morti furono 2 cioè 
1 maschio ed 1 femmina, Qll aborti 3. 
I parti multipli furono 3 cioè 1 di ' ! ma­
schio ed 1 femmina e 2 di 2 fem-
inioe. 

jUalrtinoni. I matrimoni contratti nel 
mese furono 89, cioè 33 fra cilibi, 1 
fra celebi e vedove, 6 fra vedovi e nu­
bili ; gli atti sottoscritti furono 24 da 
tutu due gli cposi, 11 dal solo aposo e 
4 non sottoscritto da alcuno degli 
sposi. 

fmigirazioni. Gl\ nmigruti furono S6 
cioè 33 maschi e 83 femmine. Emigra­
rono in altro comune della provincia 
16 maschi e 14 femmine, io altra pro­
vinola 16. maschi e 16 femmine ed al­
l'estero 2 maschi e B femmine. 

Jnittiî rod'. Gli immigrati furono 88, 
C'oè 44 maschi e 44 femmine, Immi­
grarono da altro comune della provin­
cia 20 maschi e 22 fsmmios, da altra 
provincia del regno 21 maschi e 20 
femmine e dall'estero 8 maschi e 2 (esi­
mine. 

Morti. I morti furono 91, cioè 40 
maschi e 61 femmine. Morirono per 
malattie contagiose: 7 per morbillo, 2 per 
viiiuoio, 4 per sc^irlattina, 8 per febbre 
tifoidea, 10 per difterite,'4 por sifilide, 
1 per malattie infettive puerperali e 1 
per pioemiii-settiiioemia. 

Scuole, h» media delle presenze nelle 
pubbliche scuole fu di 1378 nelle ur­
bane diurne, di 546 nelle rurali diur­
ne, di 184 nelle festive e di 296 nella 
scuola autonoma d'arti e mestieri. 

macello. Nel pubblico macello furono 
macellali 136 buoi, 63 vacche, 104 vi­
telli vivi a. 668 morti, 9 castrati, 374 
suini, e 44 pecora. Un peso totale di' 
chilogriimmi 183,803, 

'Gli animali marti furono 1 cavallo, 
3 buoi, 5 vitelli e 3 suini. 

Conlravtien:toni. Le contravvenzion-
al regolamenii muoicipali furono 37, 
cioè 5 per polizia stradale, 2 per sicu­
rezza pubblici, 3 per annona, 26 per 
vetture e 1 per posteggio. Furono defi­
nite con componimento 38, e 4 vennero 
rimesse al giudizio delia Pretura. i 

Giudice Conciliatore. Lo cause trat­
tate dal Giudice ounciiìatore furono 299 
per somma iuforiorl a h. 30 lo quali 
vennero tutte abbandonate o transatte 
ed 11 per somme superiori a L, 30 le 
quali vennero tutte definite coî  cooci-
linzioae. 

Istituto aiodram. T. Cleoni. 
Come abbiamo già annunciato, i soci 
dell'Istituto sono invitati; per questa 
sera al teatro Minerva alle ore 8 al se­
condo.trattenimento di quest'anno col 
seguente programma : 

La viola del pensiero commedia in un 
atto di Giustino De Sanctis, messa in 
scena dui direttore dell'Istituto sig. cav. 
Carlo Tinozzi, a cui farà seguito un fe­
stino di f'imigiia con dodici biilUbili, 

Crrande deposito vini. Vedi 
avviso iu terza pagina. 

Teatro Sociale. La Carmen va 
iuneuzi a gonfio vele. Sabbato e Dome­
nica sera il pubblico accorse in gran 
numero a udire la bella musica del Bi-
zet. Molti provinciali giunti jeri io 
città con la corsa del pomeriggio, non 
trovarono posto in teatro. 

L'esecuzione dell'opera vien sempre 
più gustata ed applaudita. Nelle due ul­
time sere fu fatta replicare la stupenda 
romanza del III atto, per aoprano, can­
tata cosi bene dalla distinta signnra 
Brambilla. Oli altri artisti principili: 
la Mugnone, il Percuoco, il Fari riscos­
sero come aeinpre gli applausi dell'udi­
torio. 

Questa sera riposo. 
Domani ottava rappresentazione del­

l'opera Carmen. 
Quanto prima seruta d'onore del va­

lente tenore Percuoco o dell'egregio ba­
ritono Fari, 

Circo equestre. Al Circo eque­
stre Zavaltn, in Giardino grande, vi fu 
in quest'ultime rappresentazioni un gran­
de concorso di gente. 

Questa sera allo ore 8 vi sarà un 
altra grandiosa e variata rappresen­
tazione. 

OsserTazIoni mcteorologiciae 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecuìco. 

27 marzo 1887 oreOa. oreSp. ore9p-

Barometro ridotto a 10* 
alto m.l le. 10 sul livello 
del mare millimotri. ,. 752.2 7B1,0 751.7 

Umidità relativa . . . . n5 SI 57 
misto misto sereno 
— ^ — v.„i„ ( direziono . . . . 

'*'"° ( velocita chilora. 
K NW S v.„i„ ( direziono . . . . 

'*'"° ( velocita chilora. ) 1 2 
Termometro centigrado 7.1 18.5 7.0 

« . ( massima 13.7 
Temperatura j „ i „ j „ j _ 09 
Temperatura minima all'aperto — 1.5. 

* « 
Giorno 28 marzo ore 9 ant. Barometro 

mm.' 748.1 — umidità rela iva 62 — 
stato del ciulo misto — acqui ca­
dente 0.0 — vento dir. NE, velocità 1 
Km. — temperatura 8.7, minima ester­
na nella notte 27-28: - - 0.6. 

Telegramma meteorico del­
l'Ufficio centralo di Roma : 
(Ricevuto alle 4.60 p. del 27 marzo 1887J 

Io Europa pressione specialmente ele­
vata sulla Frauda meridionale, bassa 
ed irregolare alle latitudini settentrio­
nali : Golfo di Guascogna e Glermont 
771, Zurigo 768, Riga 762, Ebridi 748, 

In Italia nelle 24 ore barometro sa­
lito al nord, stazionario al sud, qualche 
piogglerella sul versante adriatico me­
ridionale, venti. da freschi a furti del 
IV quadrante, temperatura diminuita 
specialmente sul!' Italia inferiore, 
. Stamane. cielo generaimsinto sereno 
al nord e al centro, nuvoloso a sud 
venti freschi intorno a maestro a sud, 
deboli altrove,' 

Barometro a 766 in Piemonte, 769 
Giigliari, Roma, Vienna, 760 Lecce. 

Mara mosso, agitato sulla costa me­
ridionale. 

Tempo probabile : 
Venti deboli freschi settentrionali, 

cielo generalmente sereno, temperatura 
bassa, qualche brinata in Italia nelle 
stagioni elevate. 
(DairOsseroalorio Aleleorico di Udine). 

Bollettino meteorologico. 
L'ufficio meteorologico del New York-
Herald comunica : 

Una teinpesta cagionerà proba­
bilmente disordini atmosferici sulle co­
ste occidentali della Grambrettagnà (orse 
anche di Francia fra il 28 e il 30'oorr. 

P e r evitarti le Arodi. All'am-
miniatraziooe centrale della Gassa depo­
siti e prestiti occorse .di rilevare spesso 
nei decreti che i prefatti del regno e-
mettono per svincoli e restituzione di 
depositi, indicato semplicemente in cifra 
l'ammontare della somma da pagarsi o 
del depusito a consegnarsi. 

Un sifTatto metodo ha fornita occa­
sione airnfflio di riscontro della Corte 
dei conti, ristabilito presso l'ammioi-
strazlcne, di avvertire la uecaasità di 
richiamare l'attenzione dei prefetti sulla 
convenienza che l'ammontare delle som­
me 0 dei titoli di cui dispongono nei 
decreti, sia scritta anche in tutte let­
tere, I). c:ò allo scopo che l'amministra-
zion'e sia pienamente tutelata da ogni 
eventualità nei psg-imontì ohe esegui­
sce, atteso la facile alterazione cui pos­
sono andar soggette le somme quando 
sono scritte solamente in cifre, 

E il ministro dell'interno, con una 
circolare appositi ne ha avvertito i capi 
delle Provincie. 

I l dott. "William IV. Hogers 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e deuliere ani-
ficiuli ed otturatore dì denti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

SI trovare in Udine i giorni di lu­
nedì 4, e martedì 5 api ilo, al priiiio 
piano dell' Albergo d'Italia. ' 

Vmclo dello Stato Civile. 
Boll. seti, dal 20 al 26 marzo. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 11 femmine 10 

» morti » — > — 
» esposti » 3 » 1 

Totalo N. 26 
Morti a domiàlio. 

Tullia Travagini di Giacomo d'anni 
1 Illesi 4 — Angelo Lazzari di Giovanni 
di giorni 46 — Angelo Croattini fu Do­
menico d'on ni .77 agricoltore — Anto­
nia Qorartozzi fu Domenico d'anni 68 
fabbro-ferraio —- Romana Boodiga di­
Pietro d'anni 9 mesi 7 scolara — Sil­
via Gremese di Francesco d'anni 2 mesi 
3 — Maria della Negra di Antonio di 
anni 8 mesi 7 — Maria Veronsse-Bo-
lognatò fu Giacomo d'anni 76 casalinga. 

— Ernesto, Venturini di Angelo di mesi 
6 — Pttlm'ira Ciani di Valentino d'anni 
12 'scolara — Antonio Pianiiil di Luigi 
d'anni 1 meo! 4 —Giuseppe Franzplinl 
di Antonio d'unni 2 mesi 6 -^ Valen­
tino Plaino.jEu Pietro d'anni 68 facchi­
no — Luigi Fontana fu Michele d'anni 
59 tappozziere — Francesco, co. di Oa-
poriacco fu Prospero d'anni 69 perito 
agrimensore •—; Attillò Sersfflni di Ni-' 
colò, di giorni 12, 

morti neW Ospitale, civile. 
Caterina Fittolo tu Santo d'anni 80 

oasaliogii —- Maria Sartori-Rovedo fu 
Giov, Batt, d'anni 60oucitri08 — Giov. 
Batt. Alar.inzana fu Alatila d'anni 62 
agricoltore —;, Raimondo Deélisl di 
giorni S — Gitisep'pe Moratti fu Dome­
nico d'anni 70 agricoltore — Paolo 
Kujsello di Angelo d'anni 18 agricol­
tore — Caterioà Dooenzi di giorni 16 
— Marianna ZsndigiaconioDalio fu 0-
sualdo d' anni 70 casalinga — Luigi 
Angeli fu Fel'ca d' anni 57 sarto — 
Umberto Dorsati di giorni 10 — Lucia 
BoKone-Peciie (u Giuseppe d'anni 10 
contadina — Teresa Buasini d'auni 1 
-— Maria Del Vecohio-Corradini di Fran­
cesco d'anni 34 casalinga — Teresiv 
Caiuzzi Bmutti d'unni 46 coutadina. 

Totale N. 30 
del quali 6 non appari, al Comunedi Udine 

Jfatritnoni 
Eugenio Toniutti muratore con Eli-

sibetta Zangola contadina — Giuseppe 
Pontone hgricultore con Regina Sgobino 
contiidin î. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale.. . 

. Pietro Ceretti fabbro-ferraio con Anna 
Corlnoig Ciisilioga — Valentino Sabba-
dini muratore con Caterina Michelutti 
tessitrice — Osualdo Linda sarto con 
Elisabetta Qertula oanieriera — Fran­
cesco Gottardo agricoltore con Teresa 
Lodolo contadina — Ciro Mazzi pen­
sionala con Giuseppina Pausler serva 
— Lazzaro, Buttuzzoni fabbro-ferraio 
con Italia Cuttini operaia — Enrico 
Margreth negoziante con Maria Fior 
agiata. 

Avendo il sottoscritto determinai > d 
ritirari-i dal Commercio, avvisa il 1" b-
blico che col giorno primo aprile p, v, 
porrà in vendita a stralcio ed a pr zi 
molto bassi tutto la merci esistènti il 
suo Negozio di manifatture sito in Mer-
catuveocbio sotto il Monte di Pietà, 

Cliuseppe Cadeill. 

Par le continue e pericolose, falsifi­
cazioni od imitazioni che si san fa'.te 
dei p'i'eziosò prodotto «Fosfolàttato di' 
calce e ferro liquida » del prof. Nestore 
Prota-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata cou appesila marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore, fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il-prodotto 
bensì la forma della bottiglia, È per 
questo òhe i signori consumatori deb­
bono ritenére per falso e dannoso quel 
fosfolàttato di calce a ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Ginrlep infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per uoa sola volta, le loro richiesto, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispeliivo cartojaggio. 

A chi ne fa richiesta, auchu con carta 
da visita, si spndisce un opuscolo illu-
8tr<itivo riguardante il suddetto farmaco, 

.Dirigeisi al prof. Nestore Proto Qiurlea 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 



I L - F R I U L I 

Attouti alla scelta dei de-
] turat lTÌ> Purificate il saogue ora 
ohe la stagiono è propizia voi che sof­
frite spessa dt quella tosse ostinata ed 
ioviootblie ai oomuni rimedi. 

E voi, la oul sofferente emorroidario 
con 0 senaa emorragia vi rendooo {n* 
differente nel bene e fotiboado nel dialii; 
e voi i cui capogiri Froqueatt vi minao-
olaiio la vita e che oluno sa cnrarli; e 
voi ohe soffrite d'eruzioni cutanee uba 
non guariscono mal; e voi i cai dolori 
aotturni dalle ossa vi rendono odiosa la 
vita. . 

Glimioats dal vostro organismo 1 ger­
mi organali ohe vivono n sue sposo, gli 
iiifliilti parassiti, causa «ntca e fatale di 
tutte queste sufferroze. 

Fate la curii dello Su roppo di Pari-
gliiia dol doti. Mazzolini di Roma e sa­
rete eubilo guariti da tuli infermità. 

Per questa sua auvrau» potenza de­
purativa è siato in diversi luoghi e tem­
pi ben otto voi'.e premisto colle più dl-
stiute onorificenze. 

Coata I. 0 la botiiglm, per una cura 
ooooroou non meno di tra bottiglie ohe 
si spediscono trancile per 1.27. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di O . C o i t t e s s a t t l , Ve­
nezia tirmacia B o t i t o r ulla Croce di 
Mail», 

]̂ ote scientiMe 
ILSISTSU&DELD.'L&UOHLIN 

per la guarigione della Usi 

II. 

(Coitiiisuioiie e fine). 

Alla società di medicina di Lione, 
nella seduta del gennaio 1887, il dottar 
Borgeoii presentò due maiale di tuber­
colosi, aurate col metodo dell'iuiezloua 
dell' acido carbonico, nelle quali, sebbene 
il processo morbosa fosse già molto inol­
trato, si ottenne tuttavia un migliora-
mento ofaa potè sperarsi costante. 

L'idrogeno solforato ed il terpioolo 
baODo pure dato dei risultati impor­
tanti ; ma se la gaarigiono compieta fu 
ottenuta lo altre malattie polmonari, 
nella tisi bisognò conteoturel dei mi­
glioramenti. 

. Nel Congresso del medici tenuto ul­
timamente a Mosca, uno dei dottori pre­
sentò deperimenti fatti colla inalazione 
(ìi.na/'ia. Oltre al miglioramento di molti 
tlsvci, egli avrebbe attenuto in uno di 
questi il completo arresto del processo. 

Se volessimo enumerare tutti i rimedi 
per cui si riusci a migliorare, ma non 
a guarire oompletametite la tisi, oerta-
mente ne avremmo ai-oora por un bel 
pezKO. Ci sia dui que concesso di limi­
tarci ad accennare un ultimo metodo di 
cura, ed 6 l'iniezione diretta intrapol­
monare dei medicamenti preconizzati, 

Blako-White a New York, fra molti 
migiìorati, ottenne così una guarigione 
completa, accertata, si assicura, da nu­
merosi e competenti controlli. 

La miscela di acido fenico e tintura 
di iodio, adoperata dal dottore ameri­
cano, sarà essa quella cui spetterà di 
trionfare augii altri mezzi terapeutici ì 
0 questo onore rimarrà sempre al su­
blimato che conta nel suo stato di ser­
vizio veri miracoli per ogni genere di 
cure antisettiche in. chirurgia ed oste­
tricia ? 

L'accenno al sublimata ci richiama 
oaturnlmeute n d.r qualche cosa di 
quello elle, nello stesso ordin» di inten­
dimenti, si va t°ntando in Italia, 

Infatti, nella clinica medica di Pavia, 
dlretia dal prof. K.va, si fanno oggi, 
coli'iniezione diretta intrapolmonare del 
sublimato, ripetuti eaperimeutl, di cui 
l' illustre patologo l'eoe giàuna rela-
Kioue ulla Società medica locale ; e 
per quanto ne abbiamo udito, dire 
(ì risultati non vennero ancora stampa­
ti) lasciano molto sperare. 

Dopo di ciò riferiremo, a titolo non 
{oss'altro di curiosità, di un mezzo as­
sai geniale di cura della tisi, sperimen­
tato r estate scorsa dal prof. Cantanl 
nella cllnica di Napoli, ma cbe richiede 
ancora molte osservazioni e controlli. 

Io base alla legge biologica della lotta 
per resistenza fra i varii esseri orga­
nizzati, il Gantani pensò ohe, introdu­
cendo uei polmoni qalche altra specie 
di m.ci'oSti innocua all'organismo uma­
no, ma potente nella lotta col bacillo 
tubercolare, il problema potrebbe esse­
re in tal guisa risolto. 

lofatii si provarono su una donua af­
fetta da tisi inoltrata inalazioni col 
daderio (ermo della putrefazione ed il 
liaultatn. riferito dal Cantanl sembrò 
meraviglioso. La donna migliorò a tal 
segno, da non preneutàrs piii i baoilli 
tubercoliisi negli espettorati, aumentò 
rapidamente di peso 8 migliorò a vista 
d'occhio. 

C'erto ci vorranno molti esperimenti 

per potere giungere ad una aura radi­
cala 8 definitiva dalla tisi ; ma il lavo­
rio io questo intento è oosl fervido, ap­
passiona talmpnts tutti gli studiosi del 
mondo Intero, che non siamo forse lun­
gi dall'epoca in cui potremo acoogliere 
con fldttola piena un telegramma coma 
quello che ora ci Invia l'America, an-
ebs ss UOD vanisse dalla terra delle 
Innovazioni e dei portenti, ma semplice­
mente da qualoba umile ed ignoto ospe­
dale di provinola. 

Per ora ci basta aver capidamnote 
informati i nostri lettori, che, ciò che 
Laoghlin avrebbe fatto é supergiù quello 
ohe, con più o meno di sacces«o, ai va 
facendo contemporaneamente in Italia e 
In tutti i paesi civili. 

V» nuMco. 

Uotizisirio 
La jtìuaziona poli'lica. 

Da parte dell'on. Depretis continuano 
vivissime le pratiche per un ritorna a 
sinistra. 

Tali negoziati incontrano però gravi 
difficoltà davanti alle coodiziool poste 
da Grispl e'Zanardelli i quali Intendo­
no ohe assolutamente si formi un gabi­
netto composto di elementi escluslva-
mento liberali e tolti dalia sinistra. 

L'on. Depretis invece invano tenta 
di disgregare i capi della sinistra e di 
associare solo parte di essi al potere. 

Consta poi che l'on. Zanardelli scrisse 
agli amici politioi ohe da parto sua 
intende agire in tutti gli atti politici, 
di pieno accorda coi cupi della sinistra. 

'Tutte le altre voci fatte correre circa 
le trattative del ministero, e la condotta 
dei principali uomini della sinistra sono 
artifiziose bugie dei ministeriali tendenti 
a gittaro il malumore e la discordia 
nelle file d'opposizione. 

I l n u o v o telegraiuma 
di Cicnìs. 

fioma 27. — Il ministero dugli esteri 
oomuniaa il seguente rapporto dei-
comandante superioie dello rr. truppe 
in Africa al ministro degli affari e-
Bteri, 

JUassaua, I l marzo 1887: ricevuto 
il 17. 

Signor mtnislrol Coi miei telegrammi 
9 e 11 cùrr. inform>ii suooiotamente 
vostra Bocelienza dell'arrivo in Masaaua 
del sig. maggiore Plano, del messaggio 
di CUI era latore e della decisione da 
me presa in proposito. 

Qui accludo la traduzione delia let­
tera, 6 corr, di Ras Alula portatami dal 
maggiori! Piano, (annesso I.}e copia della 
mia risposta che per lo stesso mezzo 
mando questa sera ai capo abissino (an­
nesso II) 

Questi nella sna missiva dopo avere 
nuovamente accennato a Barambaras 
Kafal ed a Hamed Kantib^y chieda la 
consegna di otto' assaortini seguaci di 
Btmarò che lo avrebbero abbandonato 
dopo essere stali colle sue trupp» a Do­
gali ed i fucili del negoziante Yogt. 

Nella sua lettera Ras Alula non fa 
cenno alcuno della liberazione dei no­
stri prigionieri però il maggiore Piano 
conformò ripetutamente quanto scrisse 
Savoiroux cbe il Ras giurò per la morta 
di Oiovauni che è la formula pili saoi'a 
di giuramento In Abissinia che se noi 
concedevamo quanto uhiedeva egli li 
avrebbe lasciati in libertà. 

La Etesaa assionrazione viene data, 
come già accennai, in un viglietto del 
conte Savoiroox portatomi da Piano, di 
cui unisco copia (annesso 3} e del quale 
è notevole la frase « come vede hanno 
paura a fanno i prepotenti x. 

Ma cosi Savoiroux come gii altri ve­
dono ormai solo le cose dal punto dì 
vista di prigionieri impaziènti, di essera 
liberati. 

Ai biglietto di Savoiroux andava u-
ulto uno scliema delta lettera ch3 il Ras 
aviebbs dovuto scrivermi secondo Tao-
cordo fatto dai prigionieri del quale u-
nisoo copia (annesso 4). 

In realtà poi Alala scrisse in modo 
assai differente, ass-ii meno esplicito per 
per Bambaras Kefel, cui accenna sol­
tanto quasi con disprezzo e non parla 
di accettazione di trattati per parte no­
stra, ma soltaoti: della pacificazione tra 
abissini e turchi fatta per intervento 
degl'inglesi. 

Bd in ciò la lettera del Ras ò per 
noi miglior )̂ che non lo schema concor­
dato coi prigionieri. 

Ma per contro nello scrìtto dì Alula 
non si trova il binchè minimo cenno di 
liberazione dei prigionieri ed alla pace 
sì fa una leggerissima allusione dicendo 
essere preferibile l'amicizia con lui che 
con pastori di buoi, nella qual frase non 
manca una buona dose di orgoglio e 
d'impertinènza. 

Il maggiore Piano mi rifar) che Sa­
voiroux giunto ad Asmara giovedì 3 
corr. pass indo davanti alla tenda gli 
difise che le loro sporanze di liberazione 
erano aumentate per le conceasioui che 
io mi mostrava disposto a fare, 

Il Ras chiesa se I guardiani di bu­
fali e del buoi, che io aveva coocaaso 
ohe il console dì Franala facesse ritor­
nare io Abissinia con Savoiroux foisero 
stati messi in Massana al ferri. 

Sulla risposta che noi non siamo usi 
a commettere tali barbarie soggiunse 
che por lui sarebbe stato iodìfferente se 
anote li avessimo fitti oooldere, 

I capì si dimostrarono lieti delle con­
cessioni die io era disposto a ùi<> od 
Il Ras Slesso pareva in buone disposi 
zioni avendo quasi deciso di rimattore 
In libertà li figlio del.maggiore Piano. 
Ma poi, in seguito nd avergli II soldato 
ohe accompagnava Savoiroux detto che 
l'avevano fatto partire da M&ssaua di 
notte perdio non vedesse le tende di 
Bambaras Kafel, il Ras- oiauifestò la 
sua credenzi che questi Àon' fosse par­
tito, ma si trovasse nascosto in città. 

Piano conferma pure quanto eorlBse 
Savoiroux circa il rifiuto dei prigionieri 
di venire qualcuno di essi a Msssaua 
per la questione se Bambaras Kafel qui 
stava ancora o no e la specie di com­
promesso cui posola addivennero col Ras 
0 cbe questi mantenne solo imperfet­
tamente. 

II maggiore Piano mi riferì pure che 
il 35 febbraio ultimo Ras .Mula lu pre-
senea di Savoiroux, Salimbeni e di tut­
ti i suoi oapì disse die il Negus disap­
provava la sua condotto, che dtislderava 
la pace a qualunque costo e che il Ras 
(soggiunse pure) essere venuto a Sesti 
10 un mnmnnlo di collera, ma ohe an­
ch'esso desiderava la pace. Pur quanto 
mi riesca penoso cedere alle pretese del 
capo Abissino, uuliameno mi decisi a 
questo passo nella lusinga dì pi ter In­
fine togliere dalla triste posizione, in 
cui si trovano, i nostri connazionali, e 
non vedendo, d'altronde altro mezzo per 
conseguire tale scopo. Fui spinto anche 
a ciò dal fatto che Salimbeni e gli al­
tri si sono compromessi troppa; diedero 
l'arrivo dei fucili e degli|aa80ortìni per 
cosi sicuro, che già era stato inteso clie 
nel mattina di domani (12) fra Allet e 
Sesti ai sarebbe trovata una scòrta abis­
sina per sostituire la nostra ohe a-
vrsbbe accompagnato Piano, 

Scrissi però al Ras ohe doveva libe­
rar» Salimbeni, i suoi compagni ed I 
suoi servì e che so non 11 liberava la 
pace fra noi non sarebbe fatta. 

Questa sera parte il maggiore Piano 
por Asmara e con Ini si accompagna 
il signor Vogt che porta 800. fucili ad 
avancarlca al Ras al quale fo consegna­
re eziandio 6 degli asaórtiai- chiestimi. 
— Una scorta di bascì-buzuch accom­
pagna tutta questa carovana fino verso 
Allet dove troverà la scorta abissina. — 
Io mi auguro che il maggiore Piano 
ed i suoi compagni non si sieno illusi 
delle loro assicurazioni di ottenere la 
libertà col sacrifizio che ora siamo co­
stretti a fare, ma temo ognora ohe non 
tanto facilmoote 11 Ras voglia privarsi 
di ostaggi sulla cui deteoziou.e esso fa 
certamente grande assegnamento. 

Si potè sapere dai due soldati che 
accompagnavano il maggiore Piano a i-
me sia opinione io AbiKsinia che il Ras 
voglia largamente sfruttare i nostri 
connazionali prigionieri per attenere la 
pace, regali, armi e munizioni da guer­
ra. — Gradisca ecc. 

11 maggiore generale Gene. 

Annesso primo. — Ras Alula al gene-
rnlo Gelò. — Asmara 6 marzo 1887. — 
Kafel voi lo conoscete, lo non dco che 
e!SO mi ai in ile in qualche cosa, ms egli 
saccheggia i negozianti. Anche Kantiba 
Hamed di cui prima vi aveva manda­
to (?) — Gli otto (issortini questi tutti 
saccheggiano i negozianti e rovinano ì 
poveri. 

Legate e mandaleini. Che la nostra 
pace s'a fatta come prima gl'inglesi ci 
avevano pacificato ooì turchi. Invece 
dell'amicizia coi pastori dei bovi meglio 
per voi di isserò amico meco. Si faccia 
che veog'i da me ii signor Fobta assie­
me alle mie armi che visono. 

jlnncsso secondo. — 11 generale Gene 
a Ras Alni». — Mnssaua U marzo 
1887. — Ho ricevuta vostra lettera 
scritta il S8 lekatet e Piano mi lia 
detto le vostre paroln a voce. Vi man­
do quello che avete chiesto, ora. liberate 
e mandatemi il conto Salimbeni ì suoi 
compagni e suoi servi a seconda della 
promessa che avete fatto. Se non li li­
berate e non li mandate da me sappiate 
che la pace non è fatta. 

(annesso terzo). Il conte Savoiroux 
al generale Gene (aania data, ricevuto 
rS marzo 1887). ÀI mio ritorno il Ras 
voleva nuovamente Invianni a Maaaaua 
a chiedere il KafoI che non cr«d»va 
fosse fuggito. Allora ci siamo piantati 
dicendo che vedevamo ohe lei era ben 
disposto a far bene la pacoj che chi 
voleva ad ugni costo la guerra era il 
Ras e che non si sarebbe mai portala 
quella lettera che avrebbe certo fatto 
succeder» dei guai, non potendo lei ri­
cevere un simile insulto senza reagire, 
che del resto lo pregavamo di far. i 
uccidere presto poiohò era troppo cru­
dele di morire di stenti e di fame. 

Questa coiia impressionò molto i capi 
cbe hanno uno gran pàur.i di fare la 
guarnì e lo stesso ras ohe teme Mene-
Itck si unisca a noi. 

Mi Inventò che Meaelick nell'Harrar 
aveva ucciso 1600 europei e preso 8 
canaoni. Io vutevn riapooifnrgli olle sa­
pevo cbe inv ce avevi B'ilv,itQ tutti gli 
europei compresi vari italiani. SacooDi 
ecc. 

Ci mandò quattro volte suo fratello 
Chiiohautibai-Chiefà per deciderci a por­
ti-ri» la lettera. Noi abbiami tei uto duro. 

Bd oggi dopo 4 ginnil abbiamo ce­
duto, ma al solo patto ch'> Saliinboni 
fai ebbe li lettera e che il KJS la fa­
rebbe tradurre. Goal acconsenti. 

Come vede hiinnn paura e ftnno i 
prepoteiiil, hanno più paura loro di uc> 
cidurcì che noi dì morire. Egli ha giu­
rato, che se Piano torna coi fucili Et-
muDÒ e gii AaFa'irtini, che ora tiro 
fuori al posto di Kafel, ci lascierebbe 
liberi. 

Generale, la prego di cedere, vedrà 
che siamo liberi, la lettera di Stefano, 
e dei console francese fecero molla Im­
pressioni' ni ras. In altro momento la 
consiglierei a toner duro ma ora la sa­
lute di Siilimbeni mi dà troppo da pen­
sare a credo che un ritardo prolungato 
non arriverebbe a salvarci da una grande 
disgrazia. Inolia piò profonda stima, 
Savoiroux. 

Annesso quarto. — Schema di lettera 
di litiora di Ris Aiuta al generale 
Geno (annesso alla lettera di | contedi 
Savoroox). Arrivi al generale Carlo 
Oeiiè. Como sta? — io grazie a Dio 
sto bene. Il signor Salimbeni è amma­
lalo. Tomo a mandare il signor Savoi­
roux. Mi dispiace sentire che Baram-
bara Kufel ò scampato, poiché mi pre­
meva molto averlo in mano, perchè è 
il ppggior nemioo di Qiovanni, Intanto 
vi prego di farlo cercare e se viene nel 
veltro territorio fatelo legare e man­
datemelo oome dico il trattato inglese 
ohe avete accettato. Anche gli asnor-
tini ohe sono fuggiti presso il Maib 
Abed-el-Kerim coi miei facili Schueidor, 
vi prego di firli arrestare e di man­
darmeli con Gemano. Vi prego anche 
di m lodarmi i miei fucili facendo scor­
tate la carovana fino a Saatt dai ba-
schibozoux dove farò trovare i soldati 
di Barambaras Tessamà. Appena avrò 
ricevuto Etmano gli assaortmi fi i fu­
cili, tannes (muoia Govanni)!vi m.in-
derò i 6 italiani prigionieri. Però se 
sento chi! Barambaras Kafel., è a Mas-
sana 0 ai vostri paesi, ne tratterrò uno 
per garanzia, dopo tratteremo per fare 
un'amicizia durevole e aprire il com­
mercio agli italiani. 

Tslsgrammì 
l ^ i c n n a 26 La Polilische Corre-

spondmz hi da Snfla: 
li governo ò informato dalla Roma­

nia e dalla Turchia che a Reni si or­
ganizzano bande armato per invadere 
la Bulgaria. 

Eatraalonl d e l Kteg l̂o Inatto. 
avvenuto del 86 marzo 1887, 

Venezia 34 77 66 8 83 
Bari 85 10 70 23 40 
Firenze 68 GÌ 9 18 68 
Milano 63 U 10 58 QO 
Nipoli 38 39 78 65 73 
Polormo49 9 87 60 74 
Roma 70 78 86 31 58 
Turilo 75 72 63 89 41 

Proprietà d l̂la tipngr-ifia M, BARDUSCO 
HnJATTf AT,F.aflANniio oirewfft rpsruìns 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porta Gemonn, rimpetto al 
Magazzino di legnami dei signor Pecile, 
trovasi un n K a g a x s l i i i o d i v i n i 
JMEodcncise, P l c i M « n t e « i c , d i 
l l c u e v e n t o e I i a m l i r i i s c o , a 
prezzi da non temersi ooucnrrenza. 

Rappresentante per Udine e Provincia 

12 GIUSEPPE COSTALUNGA, 

D'adìttarsi 
f u o r i P o r t a I t r e n e s B i a 

un locale nso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasiaii di Prato i Spaziosa 
tettnja per deposilo feraggi. 

Per ttattaliva rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornaie. 

lUfiilEiOOl 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo giallo cellulare. 
Sotitiì laUnKÌanilt stritola 

11 scltoseritto GBANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Gochi a boHolo giallo, 
confezionato sui Munti Hnareii (Var-
Fnincia) a sistema cellulare Pasteur, aels-
lione ftaiolcgica e microscopica a doppia 
controllo, cperaiione effettuata da vaienti 

Srofessorì addetti agli stabilimenti in U 
arde-Freynel. 
Il preiio del asme immune da flscldeisa 

ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 16 so pagabile al raccolto. Lo si cede 

?iure al prodotto del 18 per cento a ehi ne 
ari richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pei 1887 
dovranno es.sore indirìiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
Provincie Venete, ed ai suoi agenti istituiti 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi cnumcrosi risultati ottenuti 
da questo sente in tutte le regioni, ove veoDe 
coltivato, lo raccomandano sema altro ai col­
tivatori del l'rinli, i quali anche nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1886. 
/Intanto Grandi!. 

j L g e n t l . — Pel mandamento di 
UDINE sig. ,A.Mtonlo i S a c o i u n n i ) 
Via dell'Ospitale n- 6. 

Pel mandamento dì Gividale signci 
,4n(ania Lisizza. 

Pai mandamento di Godroìpo signor 
ValMmo Bttlfoni, 

Pel mandi mento di Sanile sig. Slinat 
Gioe. Ball, e Jfonianari 6iov. fiali. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore soo-
laatico. 

Pel Mandamento dì Pordenone sigg. 
fratelli Diflon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemons sig, bran­
disco Cum dì Oapcdaletto. 

NB. Una piccola quantità dì seme a 
bozzolo giallo, oonfezionnlo dal cav.|Pa-
soali, alle faide degli appennini è am­
messo a far parte a quello della So­
cietà internazionale, e verrà cesso alla 
medesime coodizìnnì. 

CAE\TOLEt\IA 

MÀRGO B A R B U S O O 
UDINE 

Via Mercatovaccbio, sotto ii Unnto di Pie i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
marciala L. 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 delti con intestazione 
a alampa » 8.— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero. — Dìcniarazioni doga­
nali — Citazioni par biglietto. 

6.B.DEGANI 
VUtXE 

Grande dopoaito di vini neri finì e 
da tavola, delle migìinri plaghe vinicole 
naziloinalll. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A cnaindo dei signori Commitlenti di 

Città lo condegne si f min f r n n c h e 
a domicilio, taut'j in fusti, quanto in 
il ischi. 

Lo commissioni si ricevono : ai Ma-
gazz'ni fuori Porta Aquilein, al Nego­
zio ed allo Sorittorio in via Erbe. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Vaìentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli, 



IL P E I U L I 

KB iisemòni dsflFlSIero per M Friuli si ticevono esclusivamemente prefso l'Agenzia JPi^eipate. d i ,J^tà l i^^ 
vByjS. ObpgW I*a^P ® ôm^̂  rintemo presso l'AmminfeteazitmeM 
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« t e " 7.30 ai*. 
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• : « • B i l : : • : » • • • •Bconjjiarifa SI pifjfirestajl'apparerizajlar Wata.clia J i : tormenta.iiriziOtìè 41-.;. 
strugger» pef .sèmpre e radioàlrà«iSte la ;oauèa olré l ' M fi'MotfOV eVt i* ciò tfté'.a^opsrauoVastrin^^^ 
«almo pfonna ied a quella ideila .proISnasCiiura.iOiósaèiJtìdètiiftl (' |ìorili aanelft; ohe igioraridi'eàiateaza delle oillole 
M Vmt.ìhVlQlvPOR'tA dell'•OnlreKltà''di Pa\*i». ^ ,,_^\ ,, ,.„'•..;\""^,:,. ' ' '"!,: '.•.J'» .:' ,,':J.;0/.;:fl,,,,;;;;V".,::.':,i'K ::,,,;< 

Qaisate pillole, ohe ooitaBOi ormai trèntadne «nrii 'di stttìeèssèi itfcpHftstatoV ferilo i ^ ^ degii scóli 
si Keosatiohtìicronici, aonoj oom* lo attoata il •<i4lWtó'Doti'^Baisjiìiil;'di Pìsa,:,l'«6ibc!V?!'.vèrd rimadio.oho uni^amante àu'aoft«» '' 
sadatita guariscano•radioBlmeKlO'd.Il, yii>mi& i^iàla'ttlié 'i;Bl||itìMa'gia,;0|i'i|r^i'jiir^,trallj5 'r?Ìifln'gfTO%ti''t('OrinV).,!èm^^ 

ea re ; »ene'l«''«8»i<kttltti'Ogiigiorba disila m»di|9'̂ ^ 

SI ' ' f S l f l ^ l l l I Ì É I i É ' " ' ' ' ' ' ' ' ° — faTOHO*?» Oìta^ìa Gaileani (li Milano «011.1,81501 atòrioipiazà!!SS. 
I ' T l l r r l l l u Pis'fo e Uno, 2, possiede la (edélé e magislrals fioaKa delle y i ré .p ino léd t ì 

J ' - ' ' « l l , ; . l " 4 l | p , Pro?, t W G / W ^ dall'Ui^ivèfsiti; di ; fevìa , / • \ : ,i.; :v;.'.:, ^ A./Ì;,. 
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Ì|iii|iiiici|rez2i 

•lAlGflrBll&lJSG-G' 

'•[ ÌùM«ridó''t,agl,iirpost:ile: di ; 1,. 4,-,,al |a iarmacia 24, Oìl'aviO GàlleShfi'ÉilahS, Via Maravigli;'si tikévon'o frà;nc.hi iikt'RétftìO 
ed isll'eattóoi -4T Ona aoatóla .pillole del prof. Luigi Porla. 4 . Un aaconad i polvere p«r atì^utf sedtoVai obli'isÉrùiìoàé «ut 
•módò;di •toi-iié; •,! \ ;•, .',, ?•/.;•• ::i,,,: !̂  ,.;, . ;• '• • „••.;«;!-,:• •..i.-n;!:)"^' •>•'•'' ., •• •'^•''^ :""•:"':':M^^ 
'ÉiiimlititriMVtUnB, Fabr!s,A,,iComollif,, Fiiippui«ii-OirolamioX.Jiasloiii/ar-(^a?ia.alla,Sireo«j.eo#liìilB,"^ 

1'ji.|«*tc,,:lsarraacia,C, Zanotti, GÌ S^rravallo! ««!•», Fài#a%i|\N; iiidr6viò j '̂ •prEn<«>,;Giupppiii Cado, FAzi'C:, Sàiiiònir'tóBifnii^ó'!' 
AljinoVicj ycl«oJt.ln,,B8tne^^.lpf»ilri'ei^.G,.,P^Qdlla ,; ftcktìl''-f.ì 'Wllahrt , ' SlaiSilimonlo' 'C..Erba, via Marsafe ii.''3, e Stia suéiiiii'sàle 
Galléffa WitidrioVEmtotóla *• ^'2, Casa A.. Madzofli i Comp. via Sala IO,' i i a h m , Vi» Pietra, 98, e in.tutte le prfnqipali Farmacia'de! 

i aÉitano Affisi a pfezi iiici««i«i' 

5 .. , i | t t |^l»Vntt svolònie iuuS'stjraiida di :IQtì, pajins,:,,ilUsÌraió cop^ 
| i ; . ;.U8i6guroflStògrBflch6;;e.4'twole'dolorate,^ii. ,».;56,; ! , . ; 

5viTAiE : IIn*a«eUÌit(n I n t i i r u o n n ó i Seguita ,alla "StoV-tól'di^ 
liti ZólfanéUài'Mjt -volume di' ptì§ine 376, i ^ S.ais;' ' : ; '':••',_ ; ^ ' 

@ ; dtte.iToluttiit; jn ottavói di ; pagiaei':428'- 584; • 'oot Il9 ? t&vòlèt'to-^ 
'.pograficha'.in .litoèffafla;**'/̂ :»;!»*;'̂ »»^- » •;;;•', jv •:':', :•,_;.•; "v,:/:.':,;'.®' 

SzORUTTl :_Poe«le j ò d l t g ^ e a j ^ 
I ' ìpÌaf3MI'£àtìemm di ÌJdlne; due Ypìóflii fa • potavo, di, pag/ne,©' 

X3U6V%4M-666) IO?" ,Rrrtai«Ìone e ijitjgtaflB, apnchéi i) ; ritratto®, 
del poèta in fotografió e sei illastrajioài in litogratla, L. « ,00 @) 

|RÉBÙFB0^!T»^|f5Ìile|ll./é|pib»jèiii«l;«l*ooli«rt, presa.-n»!^ 
unitala cprda,(ÌOp. tabelle L, 3.50. j j ; : ^ ^ 

ÌKOHENj's«iM|l ai.l«iiiiÌ»,,,L., 6̂^̂^ ' " ^ 

JDB GASPERl-,-^««rti>i«t.|ll « e o « r ^ de}p« peovInelB,®) 
d i H4Jli»e(,,„Jt.{ia^0i, .•;.•..!...;:» l ^ \ . @j 

IS ©E-MTEKi^NI 
'• '"••''^•-'''•^'' ''V'>?iV''.:'';;,>: .'•' .i 

.,• • B ' * X I d i l l i ftiH^i ;\ 

"'•'''• ';' '•• • : deij-i 'i.-,^. ..„ ..: 
Rùi i r réddar i , C n t a r r l n P o l i u a -
•l'arX e llronelilBlI)., V.4is«l'nc>ii 

fvrUBalónesii l lvpeUo. • ^ 

: Trovate snpéripin ; alle . altre'jìrtpa-

fièptótÀ»di'W;g8jii|Tèi'',.,''y..;v,;;r' ::.;:;^j 

; Approvate da'rnotabiliti «èdiohe ila^ 
'liane. ,,̂  .• •••> •• 

'L.Petì'liilal'e-eoii-niie'il'BgiHè'-' 
. , d'oroi éi'd'Bs-g-eiWo.';' 

'''';';à'"tj%b'e:'^<a,'l'. --tr^&'s^et'é-l'li,-:": 

/"'':'•': .'̂  " i-'•', ''''"''tttówì'^ì^l^ralaìsse.' 
. . .Il.<8otlosèritto.;<4io|ila8»i.'di i:aT»rì;88petlittieut«tói le 

iipfljtigiie.ynlflirijncWl/cA.èi'aeli.sij). 'Da Sftfanii e d'aVWltì 
t rót t ìa ifjìeàiii jiiMlS-^roSri, ifM(al(è'«,''ti'spie'gatìda;:P^^ 

UD'ii'ài0ifó'8£(daiiva''pi'aù'tà e .dure voi e/ ; • .^ „ 

Modico primario dell'Ospedale 
••••1-.' :'"';•»-•.•'-. .'•'/•-•"Fatè.'bSae'WMelli;:''!.'' , 

'grB'tl» 'e;rrBnf>be, 'ad 'Oenl 'pev«oa»'«'ÌMS ;ne','rar& 
,d<«iUBi^di^,_ali'Iia^arBti»rlo.,,:||«|p'{^ i n Yi:<fa> 
''iilo''BÌé.«inÌB'!,ÌP^»«Ìgtìe. itiê ^̂  ;:!.-•••'.' 

. ' l lB»«SJ*I i ' ' ' . . ••;•••-'• 
..:.:... •,] ;..'i..;.iiii,.f-»i. ,;..,:,:. B 

1U018J8,, «llacFaitmacieiiAlè»»!) e » - ' | 
<]i«eIII,,;,C!|(>misM4«(„iJBlB!«lol|,'I 
|l^';f!((n<f|id<i,:.,li;iii)r|<i, .l|«5,1!ltì-i| 
' óonl j ' , , . ^ Ì ra lamÌ - Vllli^piizzlf f 
Pe t i l acoa . i". 
GÈSlt)WA,'BÌlli»tìr'' . : , ' " 

eODROlPO, MÙttclM. 
•liATlSANA, CBIÌ*«, • 
iBERTIOLOjCanténl.. 
PALUZZA, S a i n n c l i . 
iCOSIEGUANSi .eoasislnl , ... 
P.AG4GSA, HonaKst , , „ 
:MA(«Ag),:(St»oil|. !.:. .,,,i..:..^ : i 

.TRIE'STE, Séi-ipaT»ÌIo, ÌÌBÌ«è«V,' 
ttàvWx^inl. •'" ',,•' 
'SPAL'ATOf'iOftiiiàtia), *i»é«8lV • ' ' 
ROVEREDGi (TrOTto),''*!!^!**-. ; 
AIìAv..i»e.'n«in'aèll,: Wp^'eltèifl.:.] 

tutta 

Preazo deUa»;80attìtó;.lìi'i0i60v iaetta.;d<ippia.'Bi;uìia. — Si vendouq in VlTTORltìriil" ^ial)0^aiDrlo.,\tì,;JRe^^(é/^ 

le',prÌBiSria'Stèrifliaiy'-"dol'-!^gnó B'^aU'Eitaro^ "'';•';'•,;-',;''^.','!"''' :' i .; ''.'.-^^'v.»^:»..'••"..;•,i''. i»' ^.i.'"'?"!' .'•-..;.•« ,: • M 

Miie M A R C O B 
1 

ìmM.^ 

••'•••''''•'• ' : : ' ' P : H E M Ì A ' | ^ Q • ' :-''-^'"^^^^^^^^ 

m di USf î HW. Bt^'i ' Alito ..IJplGNO. ;-- :C01NIOI ed ;CWTOlÌ'::m ;tll]tó;.tó^l^;dOTaM^^ 

^ "lf^tri\di:%Ossò':-'siio#a# 

ai servizio di^a Dépiatàizioiiè Proimiciale di Udine -- Editrace del Giornale mioti' 
'diano m BfiuLi ..,:^iic^mfpfìodìcd L'^i^6axJffl)itìO.AiMj]^iS3itiÉ^ ;;| 
--•e':SÌ''asstune,ogm;'-gen%©_ tìtt-làvon.^ '- ' / /^ '" '*' ' ' ' •»:\ ;^'': ,':'.••'''',»v;;',V\.'.':: 

AmmMstr/Conmnali^ d d Pazio Opms '^^ Jlie (â déUlP I ^ 

Yia^Jtlercatoyeochio, sotto il Monterai pietà,. •' l,' ^ ;;;• \ ;,' ; • "• . ". -'.. •••i - •̂: 

Udine, 1887 — Tip. Macao Bardaioo 


